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Il futuro è l’unico tipo di 
proprietà che i padroni 
concedono liberamente 

gli schiavi.
(Albert Camus)

Quando si è pronti a dare l’addio all’anno che sta per passare, 
si tende a ricordare le cose brutte che l’hanno contrasse-
gnato, perchè si sa nella vita spesso ci si ricorda più di un 
pugno che di una carezza. Quest’anno che sta per andar  
via, per questo giornale e per chi scrive è stato un anno 
intenso. Un anno di cambiamento e cambiamenti. Di spe-
rimentazione,  incroci e di addii. Un anno di conferme, 
di investimenti importanti e di rilancio. Dalla partner-
ship con una tra le prime web agency italiane (napoleta-
na, fatta da vesuviani: 3d0)  abbiamo il giusto strumento per 
cavalcare come piace a noi l’onda della rete. Gracias guagliù.  E gra- zie alle 
croniste e ai cronisti che dai territori raccontano le storie belle e brutte che co-
struiscono carta e rete del giornale corsaro.  Grazie ai nostri account pubblicitari 
che riescono a renderci strumento valido per le numerose realtà e aziende che 
ospitiamo.  A conti fatti, tranne qualche querela di politici di bassa lega per-
chè ci piace raccontare la verità, quest’anno che sta per andar via non è stato 
affatto male. Per il prossimo anno saremo ancora più social, nel senso che sui 
territori saremo motivo di relazione tra gli attori positivi e virtuosi dei terri-
tori stessi  organizzando una serie di eventi e workshop con esperti di politi-
ca, comunicazione e  gli imprenditori che tutti i giori rendono il vesuviano uno 
dei territori più belli al mondo. Segneremo un confine: ci faremo promotori 
delle idee, magari folli e rivoluzionarie, di chi vuole rilanciare le nostre terre. 
Non ci faremo mai portatori di chi negli anni ha cercato (quasi riuscendoci) 
di distruggerle e oggi vuole ancora stare sulla cresta dell’onda. Evviva i surfisti.
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Dal 1° luglio 2017 è in vigore a tutti gli ef-
fetti l’obbligo per tutti i condomini e gli edi-
fici polifunzionali con impianto di riscal-
damento centralizzato, di dotarsi di sistemi 
di termoregolazione e contabilizzazione di 
calore. La situazione di panico e confusione 
è già scattata in molti condomini vesuviani, 
che non essendosi adeguati, hanno subito 
sanzioni molto salate dal Catasto energe-
tico regionale. Quest’ultimo, articolato nel 
Catasto regionale degli Impianti Termici e 
nel Catasto regionale degli attestati di pre-
stazione energetica, consente alla Regione 
Campania di disporre di uno strumento per 
le operazioni di verifica e di controllo sul 
funzionamento degli impianti termici, sulla 
loro efficienza energetica e sugli attestati di 
prestazione energetica degli edifici. Chi non 
ha adoperato tale obbligo rischia una multa 
da 500 a 2.500 euro per ogni unità immo-
biliare. La scelta più logica per evitare le sa-
late sanzioni, ma soprattutto per avere dei 

grossi risparmi economici è richiedere per 
il proprio condominio la termoregolazio-
ne e contabilizzazione del calore. I vantaggi 
della contabilizzazione sono molteplici. In 
quanto ad efficienza energetica si ottiene un 
maggior risparmio, siccome la caldaia cen-
tralizzata offre una maggiore efficienza, con 
risparmi fino al 30%, rispetto agli impianti 
autonomi, oltre al fatto che i costi di installa-
zione e manutenzione sono condivisi da tutti 
i condomini.  Un interessante vantaggio per 

i condomini è la riduzione dei consumi e dei 
costi in bolletta: in quanto la termoregola-
zione e contabilizzazione consente di ridurre 
i consumi dal 12 al 30%, riducendo i costi in 
bolletta. I condomini e gli edifici di Napoli e 
provincia possono affidarsi alle H2 Power per 
i servizi di termoregolazione e contabilizza-
zione del calore e per qualsiasi intervento di 
efficientamento energetico. H2Power è una 
società ESCo (Energy Sevice Company) che 
si occupa dello sviluppo e della realizzazio-
ne di progetti di efficienza energetica, volti a 
monitorare, gestire e ottimizzare i consumi 
energetici di qualsiasi utenza in modo sem-
plice, intuitivo e flessibile. Usufruendo dei 
suoi servizi, non dovrai investire grossi capi-
tali per la riqualificazione energetica. Grazie 
alle agevolazioni fiscali riservate alle ESCo, 
non dovrai sostenere tutti i cosi per adegua-
menti imposti da D.Lgs 102/14.  La H2power 
propone svariate offerte per abbassare i con-
sumi energetica e ridurre i costi della bolletta.

Condomini nel caos: pesanti sanzioni a chi non è adeguato

Condominio Plus 2.0 
“L’offerta chiavi 
in mano”

Offerta completa “chiavi in mano”per 
adeguare il tuo condominio alla termore-
golazione e contabilizzazione del calore.
•Analisi energetica (rilievi metrici dell’in-
tero edificio/impianto)
•Certificato di Classe Energetica 
•Nuove Tabelle millesimali del calore

•Valvole termostatiche su ogni radiatore
•Contatori di calore su ogni radiatore
•Servizio di bollettazione (omaggio per il 
primo anno)
•Pratiche eco bonus (sgravi fiscali del 50%)
•Pagamento in rate.
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La questione “banche” fa tremare il 
terreno sotto i piedi (nei tacchi) del-
la ex ministra Maria Elena Boschi 
e siccome la pupa un seggio sicuro 

deve averlo, quello di Arezzo non 
potrebbe esserlo per cui ci vorrebbe 
un seggio dove il Pd (almeno in teo-

ria) è forte nell’uninominale. E quale 
se non quello dove è forte (lo è an-
cora?) Ciro Bonajuto, seindaco bo-
schian-renziano di Ercolano. Quello 
che per l’arrivo dell’ex ministra con 
una città al collasso per l’emergenza 
rifiuti ordinò la pulizia delle strade 
ad horas, sollevando sempre ad ho-
ras numerose polemiche anche tra 
i suoi fedelissimi. Come riporta il 
quotidiano Huffighton Post il col-
legio di Ercolano Pompei dovrebbe 
essere sufficientemente sicuro. Oltre 
a comprendere le città degli scavi, ci 
sono anche Torre Annunziata, Torre 
del Greco, Trecase. E ad Ercolano, l’ex 
ministra ci viene spesso, non sappia-
mo mai quanto volentieri: a sorpresa 

a maggio era presente alla cerimonia 
annuale di consegna di alcune borse 
di studio, organizzata da Buonajuto. 
Sempre di recente la Boschi ha par-
tecipato al party per i 40 anni di Ciro 
Buonajuto nell’elegante cornice di 
Villa Campolieto, insieme a una cin-
quantina di invitati. Tra loro, il capo-
gruppo del Pd in regione Mario Ca-
sillo, vero dominus del Pd campano e 
garante dell’operazione Boschi. Tutti 
dimenticano, però, che Ercolano è 
rossa, che la sindaca prima di Bo-
najuto (e meglio) l’ha fatta Luisa Bos-
sa e che proprio la parlamentare ex 
Pd guida la cordata di Liberi e Uguali 
che vuole scalzare il potere di Renzi in 
Campania. E il partito a livello locale?

Dopo il crac banche, la Boschi candidata 
all’uninominale nella città degli Scavi

A SAN GIORGIO CEFARELLI LASCIA F.I. E PASSA CON LA MELONI
San Giorgio a Cremano - Prosegue la campagna di adesioni di Fratelli d’Italia-Alleanza 
Nazionale a Napoli e in provincia. Al partito di Giorgia Meloni si iscrive Giuseppe Ca-
farelli. “Ho scelto di dimettermi da presidente del club Forza Silvio a San Giorgio a 
Cremano e sposare il progetto del consigliere regionale Luciano Passariello – afferma 
– . Fratelli d’Italia è un partito pronto ad ascoltare ma soprattutto pronto a risolvere i 

problemi delle persone e dei territori”. Forza Italia, perde un altro pezzo in città dopo la 
conversione di Ciro Di Giacomo sulla strada di Zinno.

Portici - “Non aiuterò mai Emilio 
Montemarano in vista delle pros-
sime elezioni politiche.”. Così Ales-
sandro Fimiani per chiarire un ar-
ticolo uscito su il24.it che lo voleva 
dentro l’asse Farroni-Montemarano.  
“Da circa un anno, 
con la nascita 
della civica 
“Democratici 
Popolari”, ho 
ideato e sposa-
to un percorso 
politico vicino al 
centro-sinistra regio- n a l e 
e al mio riferimento in Regione, il 
consigliere Mario Casillo, in netta 
contrapposizione ideologica con 
quello, secondo rumors, del figlio di 
Angelo Mortemarano. Mai notizia e 
rumors furono più falsi. Noi Demo-
cratici Popolari siamo concentrati 
solo su Portici e, soprattutto, sulle 
politiche da attuare in materia di 
Legalità, nostra delega in Giunta”. 

ASSETTI PORTICESI
Alessandro Fimiani 
prende le distanze 
dai Montemarano
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San Giorgio a Cremano - Arriva dicembre 
e con esso tutto il suo carico di meraviglia 
che avvolge le città in cui viviamo, rendendo 
magiche le serate con i nostri cari. Le luci la 
fanno da padrona, illuminando le strade e 
le vie dello shopping, ma nella città di Troi-
si, da tempo, si combatte per tenere in vita 
l’illuminazione pubblica. Numerose sono 
state le segnalazioni in città e su interroga-
zione del consigliere Sansone, il vice sinda-
co Michele Carbone (nella foto) ha illustra-
to la problematica: “non c’è una tempistica 
precisa per la risoluzione del problema, ma 
molto si potrà fare con gli accordi quadro 
per poter essere più flessibili nei tempi ed a 
breve ci sarà una delibera di giunta sull’ar-
gomento, allo scopo di avere una ditta sul 
territorio pronta a intervenire”. Intanto, 
riguardo la criticità dell’illuminazione in 
corso Roma, è scoppiato un piccolo giallo 
tra la segreteria del Partito Democratico e 
i suoi due massimi esponenti istituzionali 
locali, il sindaco Giorgio Zinno e il vice 
Carbone. In un post sui social la segrete-
ria aveva “ulteriormente richiamato, il sin-
daco e il vice sindaco, sul problema della 
pubblica illuminazione sui gravi disagi che 
vivono i cittadini e i commercianti di via 
Roma, è incomprensibile che non si riesca 

a risolvere tale problema”. Dopo la risolu-
zione del problema sono state pubblicate 
ulteriori note, elogiando l’operato dei due 
leader cittadini, sottolineando la prontezza 
dell’intervento. Molte sono state le voci cir-
ca un possibile distacco tra i due esponenti 
locali e la segreteria territoriale, ma ci pen-
sa proprio Michele Carbone a minimizzare 
la situazione dichiarando di essere in per-
fetta sintonia con la segreteria del partito: 
“Nessun distacco, hanno semplicemente 
voluto segnalarci un tema importante e 
sensibile per il territorio, abbiamo ampia 
sinergia e collaborazione con la segreteria”.

Roberto Liucci

Luci e ombre a San Giorgio e 
dentro il Partito Democratico

IL DECLINO CRICUMVESUVIANA
Dopo gli ombrelli nei 
vagoni spuntano le sedie

Tra le ultime linee di collegamento d’Italia secon-
do numerose classifiche, da anni in caduta libera, 
la Circumvesuviana va sempre peggio. Anni di 
disagi, ritardi e soprattutto treni super-affollati 
hanno costretto i pendolari della Circumvesuvia-
na ad ingegnarsi per trovare espedienti e soluzio-
ni per viaggiare meglio. O almeno per limitare i 
danni. Sarà per questo che pochi si sono stupiti 
quando un utente ha deciso di salire su un convo-
glio Circum portandosi la sedia da casa: un modo 
superare la carenza di posti e per evitare di litigare 
con gli altri passeggeri. Tempo fa dentro ai vago-
ni, siccome pioveva, i passeggeri stavano seduti 
con gli ombrelli.
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Nuove tegole sulla sanità ve-
suviana. Da diverso tempo, 
infatti, nonostante più volte 
anche la politica abbia bussa-
to alle porte della dirigenza 
dell’Asl Na3 Sud perchè doti 
il comune di Massa di Som-
ma di un’altra unità di Medi-
co di base, così da sopperire 
al fabbisogno dei cittadini a 
seguito del pensionamento 
di due medici massimalisti 
(Giovanni Di Nicuolo e Luigi 
Savastano) e la morte di una 
dottoressa.  Dopo il pensiona-
mento dei due medici, altri due camici bianchi 
che facendo anche la guardia medica non erano 
massimalisti (Luigi Esposito e Rosario Russo, 
entrambi di Pollena Trocchia)  hanno optato 
per il regime massimalista. Fin qui tutto bene, 
se nella sanità campana, napoletana e vesuvia-
na possa esserci qualcosa di buono, se non ci 
fossero a Massa di Somma ancora  più di mille 
cittadini senza medico di base. Il caso, strano 
nel nascere e ancora di più nella sua esecuzio-
ne è stato sollevato dal dottor Ciro Borriello 
(medico e consigliere comunale a Cercola) che 
ritenuto idonio dopo la call fatta dall’Asl a se-
guito delle continue segnalazioni del Sindaco 
di Massa di Somma Gioacchino Madonna al 

commissario della Sanità e as-
sieme Governatore della Campa-
nia Vincenzo De Luca, non può 
esercitare il suo ruolo a Massa 
di Somma, se non come “sosti-
tuto” e non si sa bene di chi, in 
quanto la chiamata fu fatta (in-
cludendo ove non previsto dal 
contratto anche medici di altri 
distretti)  proprio perchè man-
cavano i medici.  convocandone 
12 lo scorso 25 ottobre.  “A Par-
te delle anomalie nella chiamata 
da parte dell’Asl di cui ho chiesto 
chiarimenti e sono pronto ad an-

dare fino in Procura della Repubblica - dice il 
dottor Borriello - sembra che ci siano stati dei 
flussi di assistiti dell’ex massimalista Savastano 
ad un medico di San Sebastiano al Vesuvio e 
non di Massa che faceva il sostituto proprio di 
Savastano. Vorrei sapere l’indirizzo politico che 
vuole assumere l’Asl . Ho fatto diversi esposti 
che meriterebbero risposte.  Per usare medici di 
altri distretti, infatti, ci vuole la relazione di una 
apposita commissione che ad oggi mi sembra 
non si sia mai riunita in merito. Chiedo solo 
chiarezza e onestamente impegno della diri-
genza perchè a Massa di SOmma e in qualsiasi 
altro comune la salute dei cittadini sia tutelata”:

l’Ora 

MANCANO I MEDICI a Massa di Somma 
più di 1000 cittadini senza assistenza

NEL CASTELLO DI CUTOLO
Si terranno gli stati 
generale dell’anticrimine

Ottaviano – Nel vecchio castello del boss di Ot-
taviano Raffaele Cutolo, che qui fa più rumore 
della Famiglia de’ Medici, nascerà un polo della 
cultura e della legalità. Ieri la presentazione del 
piano nobile ristrutturato (le pareti infrescate, 
per la verità lasciano un po’ a desiderare eun po’ 
di pittura agli abiti, ma vabbè…) che il primo 
cittadino di Ottaviano Luca Capasso non poteva 
fare in modo migliore. “Chiederò al ministro Or-
lando di far svolgere in questo palazzo i prossimi 
Stati Generali sulla lotta alla criminalità”.  Lo ha 
annunciato l’ex procuratore nazionale antima-
fia Franco Roberti nel corso della cerimonia di 
inaugurazione del piano nobile del castello me-
diceo ad Ottaviano, bene confiscato lla camorra. 
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Dalla città alla provincia a dirige-
re un Polo Liceale sotto il Vesu-
vio. Quali obiettivi per il futuro?
Sono a San Sebastiano da soli tre 
mesi, ho accolto da subito  l’inca-
rico  di questo prestigioso istituto 
con grande entusiasmo e con la 
consapevolezza del profondo si-
gnificato che potesse avere nella 
mia vita professionale il passaggio 
da una scuola di primo grado del-
la città di Napoli ad un polo liceale 
alle pendici del Vesuvio . Ho in-
contrato sin dai primi giorni una 
comunità operosa ed attenta , mi 
sono sentita  “accolta“ e di questo 
ringrazio non solo il personale del-
la mia scuola, ma anche tutta la co-
munità locale in particolar modo 
l’amministrazione  comunale e le 
associazioni locali con i quali  è ini-
ziata da subito una fervida  collabo-
razione. Il lavoro è appena iniziato 
, ma non mancano risorse e stimoli 
perché  il Polo liceale di Giacomo 
ritorni presto ai suoi passati splen-
dori , anche grazie all’apporto che 
avremo dall’ottima realtà del Li-
ceo di Volla da quest’anno  sede 

staccata dell’ Istituto. Il mio futuro 
lavorativo lo vedo qui, mi ritrovo 
a “spiare” docenti e  ragazzi impe-
gnati  nelle competizioni sportive 
o quando  si trattengono all’esterno 
per una lezione all’aperto, li osser-
vo e mi rimandano  a quelle  atmo-
sfera da college inglese, dove si sta 
bene insieme ed insieme si cresce e 
si impara . L’obiettivo che sto per-
seguendo, insieme ad una squadra 
di lavoro che vedo arricchirsi ogni 
giorno di nuove persone, è quello 
di dare una risposta concreta alle 
esigenze del territorio in termini 
di offerta formativa. Stiamo la-
vorando ad una ricognizione dei 
bisogni formativi, rivolgendoci ai 
ragazzi che terminano la scuola 
dell’obbligo, per scoprirne interes-
si , attitudini , vocazioni. La scuola 
deve saper dare risposte al terri-
torio , risposte concrete ai bisogni 
formativi di  chi ci accorda la pro-
pria  fiducia , credo molto nel dia-
logo con le famiglie, un confronto 
aperto e costruttivo che considero 
fondamentale. Liceo Scientifico, 
classico, linguistico e sportivo: 

un’offerta didattico formativa ete-
rogenea. Quali opportunità per 
gli studenti? L’offerta formativa del 
Liceo Di Giacomo è sicuramente 
molto varia, ma non ci snaturiamo 
dalla nostra natura di liceo.  Con il 
liceo scientifico ad indirizzo spor-
tivo, per esempio, l’ultimo nato in 
casa Di Giacomo, l’offerta degli 
indirizzi liceali è definitivamente 
compiuta . Il liceo scientifico spor-
tivo , unico tra le scuole dei paesi 
vesuviani , è ciò di cui vado mag-

giormente fiera. Ringrazio la Diri-
gente Rosauro che mi ha preceduta 
e quanti abbiano lavorato per dare 
questa  opportunità al territorio. 
I ragazzi che lo frequentano  che 
quest’anno saranno molti di più , 
potranno fare esperienza concre-
ta di tantissime attività sportive, 
conseguendo brevetti finali con 
certificazioni spendibili nel mon-
do del lavoro. I giovani, la scuola, 
il territorio: quale è secondo lei 
l’approccio formativo vincente? 
Il ruolo della scuola nella società 
attuale è fortemente cambiato e si 
è riempito di tanti e nuovi signifi-
cati.  Il passaggio da una scuola tra-
smissiva che si limitava a veicolare 
contenuti, ad una scuola delle com-
petenze che di quei contenuti deve 
saper  fare  occasioni di formazione 
, è un percorso sempre più inelu-
dibile  per dare risposte concrete 
ai nostri giovani , spesso disarmati 
di fronte a questo vasto mare di sti-
moli ed informazioni che devono 
imparare a gestire e a selezionare . 

UN LICEO POLIVALENTE che fa invidia ai Campus inglesi,
Eccellenze e la sinergia col territorio: i punti di forza  
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Pollena Trocchia - Manovre e 
mutamenti nelle possibili alle-
anze che precedono le elezioni di 
primavera per il dopo Francesco 
Pinto. Se infatti a sinistra non c’è 
ancora un leader che possa rap-
presentare le eventuali anime  
del centro sinistra locale (c’è da 
sanare una frattura interna al Pd 
e una che dura anni con la sini-
stra locale)  a destra ce ne sono  
fin troppe. Dopo il  turnover di 
Pasquale Busiello nella Giunta 
per far posto all’ex capogruppo 
di maggioranza (oggi il ruolo è 
ricoperto da Lucia  Andolfii), lo 
tesso Busiello (raccogliendo per 
ora l’appoggio di qualche pezzo 
della maggioranza: sembrereb-
be Vincenzo Filosa e Salvatore 
Auriemma) ha avanzato la sua 
candidatura a sindaco che stride-
rebbe con la trama di Pinto che 
vorrebbe come suo sostituto una 
donna, forse già individuata in 
sua cognata Anna Maione (com-
pagna del fratello e a ttuale pre-
sidente del consiglio)  . I giovani 
della coalizione, vorrebbero inve-
ce che il sostituto di Pinto sia un 

giovane e che questi abbia matu-
rato anche una certa esperienza 
amministrativa. Nessuno lo dice, 
ma il nome che più di tutti gira in 
città è quello dell’attuale assessore 
alle politiche sociali e al persona-
le Pasquale Fiorillo. Esperienza 
da vendere e un percorso poli-
tico simile a quello del sindaco, 
Fiorillo non si sbottona. “Sono a 
disposizione del territorio, senza 
velleità di comando. Mancano 
ancora dei mesi al voto e questa 
maggioranza ha 
ancora da onora-
re degli impegni 
con gli elettori. Da 
sempre infatti ci 
siamo imposti di 
fare e non di appa-
rire. Le polemiche 
non mi ineteres-
sano. Faremo una 
discussione rilas-
sata che tenga conto soprattutto 
del futuro di Pollena Trocchia 
alla luce di quello che di buono e 
positivo già abbiamo fatto in due 
legislature”. Francesco Pinto che 
a fine mandato non potrà rican-

didarsi, nel frattempo prepara il 
suo futuro politico, non certo dei 
più rosei. CHiuse le porte in fac-
cia da Fratelli d’Italia, il sindaco 
di Pollena Trocchia, figlioccio di 
Vincenzo Nespoli, sponsorizza 
e si fa sponsorizzare da Nunzia 
De Girolamo, ras di Forza Italia 
a Benevento. Peccato lo faccia 
con un convegno sull’agricoltura, 
invitando la De Giolamo e Paolo 
Russo quando rispettivamente 
non sono più nè ministro dell’a-

gricoltura nè presidente della 
commissione in Regione. “E’ il 
deprufundis - i commenti a sii-
stra - di un sindaco che cerca op-
portunità e non per il territorio 
ma per la sua carriera politica”. 

VERSO IL VOTO Assetti e manovre a destra, 
vuoto di nomi e progetti a sinitra

POVERO GIORGIO GABER
La destra e la sinistra 
dell’Udc in Regione 
Chi rappresenta l’Udc in Regione Campa-
nia? Ufficialmente, il partito è stato affida-
to, dopo l’addio di Giuseppe e Ciriaco De 
Mita, nelle mani di Carmine Mocerino, 
consigliere regionale eletto nel centrodestra 
nella lista Caldoro presidente. Ufficialmen-
te, quindi, il partito è all’opposizione. Nei 
fatti, però, il gruppo 
consiliare dell’Udc, 
composto da Maria 
Ricchiuti e Mau-
rizio Petracca è in 
maggioranza. E non 
solo il gruppo Udc 
ha una casella anche 
in giunta regionale, 
occupata da Cor-
rado Matera, asses-
sore al Turismo in quota proprio di De 
Mita. Cosa faranno ora i due rappresen-
tanti in assemblea regionale Ricchiuti e 
Petracca? Resteranno nell’Udc, passando 
all’opposizione? Oppure conserveranno la 
poltrona in maggioranza? Ma soprattutto 
Matera occupa una poltrona nell’esecutivo 
in quota De Mita o come rappresentante 
dell’Udc? Domande alle quali i diretti in-
teressati non hanno ancora dato risposte.
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ENERGIA PER L’ITALIA
Sotto il Vesuvio il 
movimento di Parisi

Movimeno LIR (Liberali, Repubblicani e 
Laici) aderisce ad Energie per l’Italia. Il so-
dalizio è stato presentato a Nola in Villa Fe-
anda col Segretario Nazionale del LIR Vin-
cenzo Peluso, il Coordinatore regionale della 
Campania di EPI l’On Guglielmo Vaccaro e 
Stefano Parisi, fondatore del movimento. 
Ospite d’onore della manifestazione il Sen 
Gabriele Albertini. Energie per l’Italia anche 
a Portici ha riscosso il consenso di Emilio 
Montemarano, figlio dell’ex superassesso-
re alla sanità Angelo che sul territorio sta 
già organizzando varie azioni in vista delle 
prossime elezioni di primavera. Non è stato 
ufficializzato il passaggio del vice sindaco 
della città del Granatello Fernando Farroni. 

Pomigliano d’Arco - È iniziata venerdì 8 dicem-
bre, sarà attiva anche sabato e domenica, dalle 20, 
30 alle 04,00 del giorno successivo, sarà istituita 
una Ztl nelle seguenti strade: via Livorno, vico 
Vinella, vico sodano, via Pisa, piazza Mercato, 
via Giorgio Imbriani (da piazza Mercato a via 
Umberto), via Carlo Poerio, via Felice Cavallot-
ti, via Fiume, via Duchessa d’Aosta, via Vincenzo 
Pirozzi, via Pompeo, via Matteo Renato Imbria-
ni Poerio.  L’accesso veicolare in tale zona, per 
i residenti, è concessa attraverso i varchi di via 
Livorno, via Duchessa d’Aosta, via Fiume, via 
Vincenzo Pirozzi. Per monitorare la corretta ap-
plicazione del provvedimento è stato installato 
un sistema elettronico di rilevamento. Interes-
sata a questo drastico provvedimento è dunque 

la zona del centro 
storico. L’obiettivo 
dell’amministra-
zione è di porre un 
freno alla movida 
selvaggia che inte-
ressa le attività di 
Piazza Mercato, in 
particolar modo 
nel fine settimana. 
La zona difatti è 
sede di numerosi 

locali che attirano frotte di avventori. Da tempo i 
residenti lamentano inquinamento acustico, par-
cheggi abusivi, residui dei bagordi del weekend. 
La zona è spesso luogo di risse tra giovani, i quali, 
sotto i fumi dell’alcool danno vita a zuffe da sa-
loon. Dal provvedimento sono esenti,previo per-
messo o contrassegno: i residenti, coloro che per 
lavoro si debbano recare nella Ztl, proprietari di 
garage, le forze di Polizia, unità di primo soccor-
so, i mezzi di pubblica utilità e telecomunicazioni. 

Domenico Modola

MOVIDA SELVAGGIA Il sindaco 
Lello Russo ordina la ztl in città
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Un pezzo della politica vesuvia-
na che conta a Roma per la na-
scita di Liberi e Uguali, la “cosa” 
a sinistra data dalla scissione, 
dopo la deriva verdiniana del Pd.
“Liberi e Uguali, con la guida del 
Presidente Grasso, è l’unico pro-
getto in campo per una Sinistra 
unitaria dopo la deriva del Pd, di-
venuto un soggetto politico perso-
nale a rimorchio delle destre – il 
commento di Amedeo Cortese, 
ex segretario dem a Portici e tra i 
primi sotto il Vesuvio ad aderire a 
Mdp, oggi Liberi e Uguali – Que-
sto è un territorio  storicamente 
vicino alla sinistra, si lavorerà per 
riavvicinare un popolo disperso 
ad una nuova casa larga ed acco-

gliente che parli di Lavoro e Di-
ritti”  All’iniziativa romana della 
sinistra unitaria ha partecipato an-
che Salvatore Esposito consigliere 
comunale massese e candidato sin-
daco alle passate amministrative.
“A Roma si è tenuto a battesimo 
una nuova proposta politica che è 
progressista, civica e di sinistra. Un 
nuovo soggetto politico che mette-
rà al centro il tema del lavoro e dei 
diritti. Una sfida politica affasci-
nante”. “Dobbiamo aprirci anche 
al  civismo. Dovremmo prender 
voti ovunque, altrimenti sarà una 
bella esperienza ma non cambierà 
il paese. L’unità della sinistra l’avrei 
preferita legata al mondo della si-
nistra a trecentosessanta gradi. Fa-

cevo un ragionamento certo non 
facile. – il commento del delegato 
(vesuviano) nazionale all’ambiente 
di Sinistra Italiana, oggi confluita 
nel nuovo soggetto politico, Ro-
berto Braibanti – Il movimentismo 
ha fatto i suoi errori. La politica è 
sacrificio, scelte e passi in avanti o 

indietro per un obiettivo grande. 
Ad oggi però siamo l’unico sogget-
to politico capace di guardare alla 
sinistra e alla sinistra moderata. Se 
riuscissimo ad uscir fuori dai parti-
ti classici e faremmo emozionare la 
gente comune, davvero saremmo la 
rivoluzione e cambieremo il paese”. 

LIBERI E UGUALI Il nuovo partito a sinistra in campo 
per il rilancio del Vesuviano, dove ha fallito il Pd

A VOLLA, GENNARO DE SIMONE PRONTO A CANDIDARSI: “PUNTIAMO AI PROGRAMMI”
Volla - Se Fratelli d’Italia è l’unico partito che ha rilanciato un nome per la candidatura a sindaco alle prossime elezioni 
dopo lo scioglimento del consiglio comunale (Giuseppe Annone), l’ago della bilancia alle scorse elezioni comunali Gen-
naro De SImone (Forza Italia) annuncia che giocherà un ruolo da protagonista per il futuro politico vollese, ma non 
scioglie le riserve suquale coalizione appoggerà. “Punto ai programmi - dice - sono sempre più convinto che la politica 
sia servizio. Mi candiderò nella lista che più di tutte presenterà un programma valido e serio per il rilancio di Volla. Non 
entro nelle polemiche, tutti i diretti interessati sanno la verità. Sono un uomo del popolo che fa politica per i territori”.
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In rete per la rinascita del Parco 
nazionale del Vesuvio. Ad Erco-
lano, si sono riunite le 16 associa-
zioni dei comuni facenti parte del 
Parco nazionale del Vesuvio che 
hanno tenuto a battesimo la “Rete 
civica per il Parco” che darà vita 
nei territori alle Consulte civiche 
per il Parco, luoghi aperti alla par-
tecipazione di cittadini, associa-
zioni, operatori economici, ammi-
nistratori, esponenti dei partiti e 
dei sindacati per mettere al centro 
della attenzione pubblica, discu-
tere ed elaborare politiche efficaci 
per la tutela dell’ambiente, la qua-
lità della vita dei cittadini e per lo 
sviluppo economico sostenibile del 
territorio. “Le 16 associazioni – ha 
dichiarato Giovanni Marino, co-
ordinatore della Rete civica per il 
Parco ed imprenditore agricolo – si 
riconoscono ed hanno sottoscritto 
un Manifesto per la Rinascita del 
Parco nazionale del Vesuvio che 
partendo da una analisi severa del 
comportamento delle istituzioni 
nella disastrosa vicenda degli in-

cendi del 2016 e 2017 che hanno 
distrutto o gravemente danneggia-
to circa 3300 ha di bosco nel Parco 
nazionale del Vesuvio, si interroga 
sulle cause storiche che hanno por-
tato al mancato decollo del Parco 
nazionale a più di venti anni dalla 
sua istituzione, individuando infi-
ne, tra le condizioni necessarie per 
il suo rilancio, la necessità di un 
costante impegno da parte della 
cittadinanza attiva per spronare le 
amministrazioni locali e lo stesso 
ente Parco, ad operare con mag-
giore lungimiranza”. Non mancano 
nel Manifesto le indicazioni pro-
grammatiche tra le quali la richie-
sta di interventi urgenti coordinati 
dall’ente Parco per mitigare il ri-
schio idrogeologico, aggravatosi 
dopo gli incendi di questa estate. A 
tale proposito, Marino ha dichia-
rato: “L’ente Parco si sta muovendo 
in modo disorganico e dispersivo, 
da una parte si promettono soldi 
ai comuni perché presentino non 
meglio specificati progetti di in-
gegneria naturalistica e di preven-

zione del rischio idrogeologico, 
dall’altra si affida alla Sogesid, so-
cietà di proprietà pubblica che non 
ha mai lavorato in passato in que-
sto campo e che, di volta in volta, 
assume tecnici esterni per eseguire 
le commesse che riceve, la proget-
tazione di massima, che, secondo 
convenzione, durerà non meno 
di un anno (per quella esecutiva 
ci vorrà altro tempo) di interven-
ti per il rifacimento di tre sentie-
ri prioritari – allo uopo indicati 
dall’ente Parco – come si legge nel-
la convenzione”. “Per converso – ha 

concluso Marino – non ci risultano 
iniziative per l’aggiornamento del-
le carte di rischio idrogeologico né 
per la pulizia strutturale e non su-
perficiale degli alvei, rimuovendo 
gli accumuli di materiali detritici 
accumulatisi nel corso degli anni, 
opera assolutamente necessaria, 
cui bisognerebbe dare priorità, in 
considerazione del probabile veri-
ficarsi di fenomeni importanti di 
colate di fango a causa della perdita 
della copertura della vegetazione”.

IL MANIFESTO DEL PARCO Sedici associazioni unite 
per il rilancio del Vesuvio, anche contro l’Ente
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Dal racconto di Carmen, le denunce e le indagini a Pollena Trocchia
LA STORIA DI BILLY Nelle palazzine dove c’era l’orco 

oggi si ribellano per aiutare Lorenzo
Lorenzo è un ragazzo di Pollena 
Trocchia, delle palazzine, nato in 
un corpo da donna e sottoposto a 
duri ostacoli lungo il cammino del-
la sua vita. Ha voluto raccontare la 
sua storia: un racconto fatto da in-
comprensioni, dolore e, soprattutto, 
tanta forza. Perché, se oggi Lorenzo 
è una persona stimata e apprezzata, 
nonostante le sue difficoltà non si-
ano finite, è grazie alla determina-
zione che ha dimostrato negli anni 
e che l’hanno portato a diventare un 
esempio per tante persone. “Billy 
era il mio pupazzo di pezza ed era 
sempre con me - inizia così il rac-
conto sulle colonne di Gay News 
-. Nelle palazzine era tutto grigio, i 
muri senza intonaco, l’asfalto su cui 
mi sbucciavo spesso le ginocchia e la 
cantina del vecchio. Billy, invece, era 
rosa e bello. Non ricordo quando ho 
smesso di giocarci, ma avrei voluto 
tenerlo con me quando è iniziata la 
fine della mia infanzia. I miei geni-
tori erano sempre assenti per motivi 
di lavoro. Mia mamma era incinta 
di mio fratello quando io andavo 
in quinta elementare e mio padre 
era sempre in cerca di qualcosa da 
fare. Entrambi raccomandavano al 
vecchio “ve la guardate voi la bam-
bina?”. Lo vedevo come un nonno, 
sì, un nonno buono. Le sere d’estate 
uscivo fuori al palazzo e lui mi rac-
contava le storie. Storie di janare e 
lupi mannari, io non sono mai stato 
particolarmente coraggioso e mi fa-
ceva sedere in braccio a lui per dar-
mi conforto. Una volta mi raccontò 
una storia strana che faceva così: c’e-
ra una volta una principessa che cer-
cava un principe. Il re esaminò una 
serie di pretendenti ai quali chiese di 
trovare un fagiolo, un chicco d’uva 
e una zucchina. Questi pretendenti 
dovevano mettere nell’ordine: il fa-
giolo, il chicco d’uva e la zucchina 
nel deretano della principessa. A 
quell’età non capivo cosa ci fosse di 
divertente, ma il vecchio, toccan-
domi, mi disse che alla principessa 
piacque. Iniziavo così a silenziarmi 
e a divenire incapace di racconta-
re quelle storie assurde. Non avevo 
paura di dire a mia mamma che Ma-
stu Michele mi aveva parlato delle 
streghe janare e dei lupi mannari, 
ma avevo vergogna di quella zuc-

china e di quella mano sul seno che 
non avevo e tra le gambe. Una sera 
in cui ero fuori al palazzo per gioca-
re con gli altri bambini, mastu 
Michele mi chiese 
di aiutarlo 
per portare 
una cosa in 
cantina. Nel-
le palazzine 
non ci sono 
luci, soltanto 
tante ombre e 
tanti fantasmi. 
Scesi dunque 
con lui senza tor-
cia e me lo ritrovai 
addosso. Scugnato, 
puzzolente e tanto tanto più gran-
de di me. Mi baciò con la lingua. Ri-
cordo ancora la sensazione di schifo. 
Gli dissi: “cosa fate?” e lui mi disse 
“non so cosa mi sia successo”. Io 
scappai, sputai e tornai a casa mia. 
Qualche anno dopo riprendemmo a 
parlarci. In realtà non so se abbiamo 
mai smesso di farlo. Avevo iniziato 
a fumare. Sarà stato il 2006, credo. 
Andavo in seconda media. Chiesi 
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Dal racconto di Carmen, le denunce e le indagini a Pollena Trocchia
LA STORIA DI BILLY Nelle palazzine dove c’era l’orco 

oggi si ribellano per aiutare Lorenzo

alle persone che erano fuori al palaz-
zo se qualcuno avesse una sigaretta. 

Lui mi disse che do-
veva comprarle e mi 
fece salire in auto 
con lui. Superam-
mo però il bar in 
piazza. Mi disse 
che le avrem-
mo prese da 
un’altra parte e 
v i a g g i a m m o 
per parecchio 
tempo. Giun-
gemmo in un 

posto che dopo 
tanti anni ho scoperto essere 

in provincia di Caserta, precisamen-
te San Felice a Cancello.  Svoltò in 
una strada secondaria che portava 
in una terra. Intorno era tutta cam-
pagna. Spense l’auto, abbassò il sedi-
le anteriore su cui ero seduta e ini-
ziò a toccarmi. Io ero immobile. Mi 
spogliò. Mi aprì le gambe e iniziò a 
leccarmi. Poi entrò con un dito. Poi 
poggiò il suo pisello semieretto sulla 
mia vagina e cacciò del liquido che 
successivamente ho scoperto chia-

marsi sperma. Soddisfatto prese una 
sigaretta. “Allora ce le avevate! Per-
ché non me l’avete detto?” gli dissi, 
non sapendo che altro dire. Me ne 
diede una. La accesi. “Non dire nien-
te a nessuno di quello che è successo” 
mi intimò. “Ma che siete scemo?” gli 
risposi. E presi a fumare, guardando 
fuori dal finestrino. “Adesso andia-
mo a casa, vero?”. “Sì”. Quanto mi 
costò quella Merit. Quando ho ini-
ziato a raccontare alle persone che 
mi circondavano cosa avessi vissu-
to, però, ho capito che non era così 
facile liberarmi del vecchio. Perché 
lo sognavo la notte, lo incontravo 
sempre e una volta mi fermò e mi 
disse “tu tieni un brutto vizio: parli 
troppo assai. Porto ancora i segni di 
quelle mani addosso, come se non 
mi fossi mai lavato. Sono stanco e 
l’indifferenza che è seguita mi fa 
sentire tutto sgangherato, come se 
mi avessero picchiato. Quante volte 
a farlo sono stato io, a darmi pugni, 
a farmi male.  Si può pensare che sia 
tutto superato a leggere le mie parole 
e il distacco con cui lo racconto oggi, 
ma ho ancora tanta sofferenza e tan-
ta rabbia dentro.  Ho deciso di rac-
contarmi, perché a un bambino non 
andrebbe detto mai “non dire niente 
a nessuno”, nemmeno se si trattas-
se di una fesseria.  Col vecchio non 
sono arrabbiato, ce l’ho con gli altri. 
Nemmeno con chi non se n’è accorto 
all’epoca. Non ce l’ho con i miei ge-
nitori, né con i miei insegnanti. Sono 
incazzato con quanti, ad oggi, resta-
no indifferenti . Quando due pattu-
glie dei carabinieri della tenenza di 
Cercola agli ordini del comandante 
Di Gioia e una gazzella della Polizia 
sono entrate nelle palazzine, per in-
dagare sul caso, dopo la denuncia-
racconto, la “gente delle palazzine” 
che fino a ieri, se sapeva taceva,  è 
scesa in cortile, per dimostrare af-
fetto e vicinanza a Lorenzo. Questo 
si chiama amore. E nelle palazzine è 
forte. In qualunque modo vadano le 
indagini, quell’esercito sceso in cor-
tile per proteggere Lorenzo, vale tut-
ti i sacrifici che ha vissuto Carmen. 

Filomena Romano
Le fotografie sono tratte dal Racna 

Project: Carmen Ferrara, Yes she 
Pride del Magazine 

www.racnamagazine.it 
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C’è un pezzo di terra che non è Pon-
ticelli, né Volla. Non è né città, né 
paese. Sta in mezzo. Da sempre. 
Rione Conocal, un mondo a parte 
dove le regole criminali (perché il 
Conocal è un quartiere ghetto nato 
dopo la ricostruzione dell’ottanta e 
abbandonato sempre a se stesso) 
fino a qualche tempo fa le dettava 
solo la famiglia D’Amico che nel le-
ader Antonio, detto fravulella ha il 
suo massimo rappresentante. Fra-
vulella, viene arrestato nel 2009 per 
omicidio ed associazione a delin-
quere di stampo mafioso. E’ lo zio 
di Marco Ricci e  per questo consi-
derato alleato al clan operante nei 
Quartieri Spagnoli. Antonio D’A-
mico cresce alla scuola di camorra 
legata ai Mazzarella, il potente clan 
che da San Giovanni a Teduccio ha 
tentato, qualche volta riuscendoci, 
di mettere le mani su tutta la città. 
Poi lentamente acquisisce un suo 
spazio, un suo regno. La roccaforte, 
fino a qualche anno fa inespugnata: 
il Conocal. Di fronte le campagne 
di Volla, oggi quasi tutte invase dal 
cemento e dall’altro lato le cimi-
niere in lontananza delle raffinerie 
traPonticelli e più lontano con lo 
sguardo San Giovanni a Teduccio.  

Fino a quando, col declino del po-
tere criminale dei ponticellari, i Sar-
no, giovani emergenti decidono di 
spostarsi dalla vicina Barra, dove 
erano affiliati ai Cuccaro-Aprea 
per creare un proprio clan. Il lea-
der di questa fazione criminale è 
un giovane. Si chiama Marco De 
Micco,dagli amici e dai nemici co-
nosciuto come “bodo”. Tra gli uo-
mini di Fravulella (Antonio D’A-
mico) e quelli di Bodo (Marco De 
Micco) scoppia la guerra. Raid, 
gambizzazzioni, stese. Omicidi ec-
cellenti. Il Conocal da medio su-
permercato della cocaina ai mar-
gini del Vesuvio, diventa scenario 
di lotta. Gli affiliati a “Fravulella” e 
quelli affiliati a “Bodo” si segnano il 
corpo. Il nome dei boss se lo scrivo-
no vicino al cuore, sotto all’Ak47 (la 
sigla che identifica il mitragliatore 
automatico Kalashnikov) e non esi-
tano a sparare tra i bambini, pur di 
segnare il territorio. La guerra scop-
pia nel 2013. Bodo è un camorrista 
veloce e sanguinario. Uno che non 
ordina solo, ma è il primo ad ese-
guire i raid. I suoi uomini, si fa per 
dire perché sono tutti giovanissimi, 
gli sono fedeli e in pochissimo tem-
po a suon di colpi d’arma da fuoco 

e pestaggi con le mazze da base-
ball conquistano passo dopo passo 
quella parte di Ponticelli, che non 
è Ponticelli, né la vicinissima Volla 
dove il dominio Rea-Veneruso non 
è scalfito dalla guerra per la dro-
ga che si fanno Bodo e Fravulella.
Nella guerra dopo i numerosi arre-
sti tra le fila dei Bodo, sono entrati 
anche i Minichini-Schisa, gruppo 
emergente di camorristi provenien-
ti da Brusciano che a Ponticelli, 
dove prima c’erano i Sarno stanno 
impiantando la loro roccaforte. In 
questo scenario si inserisce il fe-
rimento di Ciro Rigotti, astro na-
scente del Savoia calcio e figlio di 
Saverio, capo paranza di Fravulella 
al Conocal, e altre stese che stanno 
gettando nel terrore interi quartieri.

l’Ora 

NAPOLI EST Clan in lotta 
per il potere di Bodo

DUPLICE OMICIDIO NELLA FAIDA, DENTRO MICHELE  ASCIONE
Ercolano – Per il duplice omicidio di Luigi Boccia e Pasquale Maiorano, affiliati al clan Birra 
”, uccisi il 28 giugno 2005 in Ercolano durante la lotta col clan Ascione sono stati arrestati
Michele Ascione, sorvegliato speciale 36enne reggente dell’omoni-
mo clan e M. A., 29enne, in atto detenuto al 41 bis per altri reati, ele-
mento dello stesso sodalizio criminale; entrambi gli indagati sono ritenu-
ti mandanti ed esecutori del duplice omicidio di camorra perpetrato nel 2005.

San Giorgio a Cremano - Un’o-
perazione dei carabinieri del 
Comando Provinciale di Napoli 
per l’esecuzione di un’ordinanza 
di custodia cautelare emessa dal 
Gip a carico di 40 persone rite-
nute responsabili a vario titolo 
di associazione di tipo mafio-
so e di associazione dedita allo 
spaccio di stupefacenti e di ban-
conote false, sodalizi operanti a 
San Giorgio a Cremano e zone 
limitrofe e riconducibili alla 
famiglia Troia. 
Nel corso delle 
indagini diret-
te e coordinate 
dalla Direzione 
Distrettuale An-
timafia di Na-
poli, i militari 
dell’Arma hanno documenta-
to che la gestione delle piazze 
di spaccio di cocaina, crack, 
marijuana e hashish era stata 
motivo di scontro con altre or-
ganizzazioni criminali e dato 
luogo a numerose azioni vio-
lente, tra le quali l’esplosione, ad 
aprile 2016, di una autobomba 
posizionata nei pressi dell’abi-
tazione della reggente del clan. 

LA CENTRALE DEL CRACK
Scacco al clan Troia 
di San Giorgio a 
Cremano 



Dicembre 2017

L’ORA VESUVIANA www.loravesuviana.it  |  loravesuviana@gmail.com  |  Facebook > L’Ora Vesuviana  |  Twitter > @lora_vesuviana

20



Dicembre 2017

L’ORA VESUVIANA www.loravesuviana.it  |  loravesuviana@gmail.com  |  Facebook > L’Ora Vesuviana  |  Twitter > @lora_vesuviana

la Storia 21

Massa di Somma - In quella che 
è solo una piccolissima parte di 
ciò che è da sempre considerata la 
“Terra dei fuochi”, quella terra in-
fernale in cui il numero di tumori 
che colpiscono i suoi abitanti au-
menta giorno dopo giorno, c’è an-
cora qualcuno che regala felicità e 
un briciolo di speranza. Questa è 
la storia di Giuseppe che, a soli 12 
anni si è ammalato di Leucemia 
Linfoblastica Acuta T, lottando 
per due anni contro un mostro 
che lo aveva allontanato da tutte 
quelle piccole gioie che un bam-
bino della sua età ha il diritto di 
vivere. Mostro che, però, è stato 
ormai sconfitto. Giuseppe ora ha 
15 anni, abita a Massa di Somma 
e, da un piccolo paese alle pendici 
del Vesuvio, nello scorso maggio, 
è arrivato a Salt Lake City, una 
città situata nello stato americano 
dello Utah. Lì ha coronato il suo 
sogno di assistere ad una partita 
di basketball americano della sua 
squadra del cuore, i Golden State 
Warriors. “Quando si sono aperte 
le porte dell’arena davanti a me, 

ho provato un’emozione così for-
te che quasi stentavo a credere di 
trovarmi davvero lì”, ha racconta-
to Giuseppe. “E’ stato in quel pre-
ciso momento che, dopo due anni 
trascorsi in ospedale, mi sono 
sentito libero da ogni male.”, ha 
aggiunto.  Tutto ciò è stato pos-
sibile solo grazie a Make a Wish 
Italia Onlus, un’associazione nata 
nel 2004 a Genova, fondata da 
Fabio e Sune Frontani, in ricordo 
della loro Carlotta, scomparsa a 
soli dieci anni, a causa di una gra-
ve malattia.   “La nostra missione 
è fatta di eccellenza, trasparenza, 
motivazione ma anche di passio-
ne, dedizione e professionalità 
perché il nostro unico obiettivo 
è portare un momento di felici-
tà ad un bambino malato grave-
mente.” Sono queste le parole di 
Sune Frontani. In quel desiderio, 
Giuseppe ha infatti provato emo-
zioni che gli hanno riacceso l’a-
nima. La sua voglia di vivere ha 
colpito tutti i volontari di Make a 
Wish ed è per questo che Sune lo 
ha voluto con sé ai microfoni di 

Mattino 5 lo scorso 25 ottobre 
per un’intervista con Federica 
Panicucci. “Ho scelto Giuseppe 
perchè ha sempre avuto fiducia 
in noi, nonostante fosse consa-
pevole che il suo sogno era uno 
dei più difficili e travagliati da 
realizzare in termini economi-
ci e logistici.  Si è aggrappato al 
suo sogno ed è per questo che 
rappresenta tutta la speranza 
che Make a Wish è in grado di 
infondere ad ogni bambino” ha 
precisato Sune.  “Sapere che il 
mio sogno era stato finalmente 
adottato da qualcuno e aspetta-
va solo di essere realizzato, mi 
ha dato tanta energia ed è stata 
la spinta vitale per continua-
re a combattere” ha concluso 
Giuseppe.  E’ per questo che, 
donare a Make a Wish, è come 
donare un raggio di sole pieno 
di speranza e di forza a tantis-
simi bambini come Giuseppe. 

Vittoria Di Porzio

MAKE A WISH ITALIA e il sogno di Giuseppe di tifare 
live per i Golden State Warrior diventa realtà
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Massa di Somma - Dieci persone 
sono state rinviate a giudizio per 
il crollo del solaio nel complesso 
monumentale dell’Annunziata che 
ospita la facoltà di Ingegneria, ad 
Aversa, che causò la morte di Lu-
ciano Balestra operaio di Massa 
di Somma  impegnato nei lavori 
di ristrutturazione e consolida-
mento. A deciderlo, a due anni da 
quel tragico 29 ottobre del 2015, il 
gip del tribunale di Napoli Nord 
in Aversa. Andranno a processo: 
Agostino Tizzano e Raffaele Tiz-
zano, 35 e 39 anni, originari di 
Acerra,  titolari della ditta Co.Res., 
con sede in Venafro; Salvatore Di 
Caprio 58 anni, di Aversa, quale 
direttore dei lavori; Amedeo Le-

pore, 57 anni, di Santa Maria Ca-
pua Vetere, quale responsabile di 
progetto; Ciro Frattolillo, 52 anni, 
di Casandrino, quale responsabile 
del procedimento; Giovanni Batti-
sta De Santis, 58 anni, di Ruviano, 
quale coordinatore della sicurez-
za; Massimo Magrone, 52 anni, 
di Lecce, quale responsabile del 
procedimento in fase di esecuzio-
ne; Nunziante Guadagno, 45 anni, 
di Castellammare, collaudatore in 
orso d’opera; Aniello Mocerino, 
46 anni, di Somma Vesuviana, 
quale direttore tecnico dell’im-
presa. Per loro accuse relative ad 
una serie di presunte omissioni di 
atti tesi alla valutazione di quanto 
si stava realizzando. Una decisio-

ne giunta dopo poco più di due 
anni dal crollo, una serie infinita 
di sopralluoghi e perizie tecni-
che. Erano le 18,45 di giovedì 29 
ottobre 2015, quando si sentì una 
sorta di boato e venne giù un so-
laio intermedio. A perdere la vita 
Luciano Palestra, 41 anni, di Mas-
sa di Somma, Con Luciano, che 
in città conoscevano tutti e gli 
volevano vene, c’erano altri due 
colleghi, riusciti a scappare. Pre-
sente anche il fratello della vittima 
che nulla potette fare per salvarlo.

PARTE IL PROCESSO per la morte 
di Luciano Palestra all’Università

AL CENTRO DON ORIONE IL NATALE È SEMPRE PIÙ MAGICO E SOLIDALE
Ercolano – Dalla vetta che guarda il mare è tutto pronto. Si è partiti il giorno dell’Immacolata Concezione con la Festa 
della Luce e un banchetto di beneficenza, per finanziare la realizzazione di una stanza sensoriale per i bambini e non 
solo che hanno problemi, di vista, di udito, di motricitàLa Festa della Luce è una delle tante iniziative messe in atto dal 
nuovo direttore generale del centro, Don Nello Tombacco. Da tre mesi al Centro (e a Napoli) don Nello viene da Vene-
zia e non nasconde entusiasmo rispetto all’accoglienza trovata. “Dobbiamo creare sempre di più un asse tra i valori di 

Don Orione e i territori. Un cartellone di Natale che dia spazio agli ospiti del centro, alle loro famiglie integrandoli con la 
città è uno dei primi obiettivi raggiunti”. 
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“L’arte del pizzaiuolo napoletano è patrimonio cul-
turale dell’Umanità Unesco”. Lo annuncia il Mini-
stro delle Politiche agricole, alimentari e forestali 
Maurizio Martina su Twitter. “Vittoria! Identità 
enogastronomica italiana sempre più tutelata nel 
mondo”, sottolinea. Subito dopo è arrivato anche 
il tweet del ministro per i Beni Culturali, Dario 
Franceschini: “L’arte dei pizzaiuoli napoletani è 
Patrimonio Immateriale dell’Umanità! Dall’Une-
sco riunita in Corea del Sud arriva la notizia. Un 
riconoscimento per Napoli e l’Italia intera men-
tre sta per iniziare il 2018 #annodelciboitaliano 
#PizzaUnesco». Dopo otto anni di negoziati in-
ternazionali, a Jeju, in Corea del Sud, voto una-
nime del Comitato di governo dell’Unesco per 
l’unica candidatura italiana, riconoscendo che la 
creatività alimentare della comunità napoleta-
na è unica al mondo. Per l’Unesco, si legge nella 
decisione finale, “il know-how culinario legato 

alla produzione della pizza, che comprende gesti, 
canzoni, espressioni visuali, gergo locale, capaci-
tà di maneggiare l’impasto della pizza, esibirsi e 
condividere è un indiscutibile patrimonio cultura-
le. I pizzaiuoli e i loro ospiti si impegnano in un 
rito sociale, il cui bancone e il forno fungono da 
palcoscenico durante il processo di produzione 
della pizza. Ciò si verifica in un’atmosfera convi-
viale che comporta scambi costanti con gli ospiti”. 

La PIZZA NAPOLETANA entra 
nel Patrimonio del’Unesco Ercolano - Masseria Guida vive e pulsa nel ter-

ritorio napoletano. Alle pendici del Vesuvio, ani-
ma del Golfo e sunto di tutti i suoi splendori c’è 
una realtà lontana dalla frenesia e dal caos della 
quotidianità, alla riscoperta dei sapori della terra 
e della natura. Dentro questo posto incantevole 
c’è un ristorantino che in poche mosse ha ricreato 
un angolo in cui ricreare un percorso degustati-
vo per riscoprire i sapori e i profumi intensi della 
cucina partenopea, 
avvolti da un’acco-
glienza e dal calo-
re tipici della gente 
cresciuta alle falde 
del Vesuvio. Taralli, 
pane cafone, pasta 
e fagioli, friggito-
ria della tradizione, 
ragù che deve cuoce-
re per 8 ore. I sapori 
del ricordo scelti e 
rielaborati dalle mani sapienti del Massaro e ac-
compagnati da un buon bicchiere di vino. A casa 
del Massaro il menù non è fisso. Ogni giorno le 
proposte saranno differenti a seconda di cosa offre 
la dispensa. E il viaggio è sempre entusiasmante. 

Via Cegnacolo - Ercolano.
Tel / fax: 0817716863

Cell: 3485338878  3662345500

A la Casa del Massaro per 
un viaggio tra i sapori

PARTE LA RACCOLTA FIRME PER IL RICONOSCIMENTO DEL CAFFE’
Dopo la pizza, il caffè. È la sequenza naturale. Poi magari pure l’ammaz-
zacaffé. Nocillo, limoncello, a piacere. E’ partita ieri, in coincidenza con 
la giornata nazionale del caffè sospeso, la raccolta firme per sostenere la 
candidatura del caffè tipico napoletano a patrimonio Unesco. Non ab-
biamo ancora finito di brindare per la vittoria dell’arte dei pizzaioli, che 
l’instancabile consigliere regionale Francesco Emilio Borrelli s’è messo 
al lavoro per allungare la tavola imbandita.
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Periodo difficile per le squadre vesu-
viane nel girone I del massimo cam-
pionato dilettantistico: l’Ercolanese , 
dal quarto posto è precipitata al sesto 
con un distacco dal capolista Troina 
di ben 15 punti, lo stesso che ha bat-
tuto di misura, a domicilio, il confi-
nante Portici 1906, quarta sconfitta 
su cinque incontri (4 partite perse 
ed 1 vinta). Nonostante questo score 
non esaltante, i biancoazzurri hanno 
tutto per poter reagire ed allonta-
narsi dalla zona calda, segnali posi-
tivi sono arrivati proprio nell’ultimo 
match contro un eccellente Troina. 
In Eccellenza, il Savoia continua ad 
imporre la sua prepotenza ed a viag-
giare ad un ritmo impressionante, 
aumentando la distanza dal secon-
do posto: ora a più 8 sull’ Afrago-

lese di mister Coppola, arrivato in 
settimana per sostituire Borrelli. 
Torna a vincere con una prestazio-
ne convincente, soffrendo nel giusto 
modo la veemenza dei padroni di 
casa, il San Giorgio 1926, presenta-
tosi al Comunale di Casamarciano 
con cinque under. Seconda vittoria 
consecutiva che allontana gli spettri 
che attanagliavano la squadra del 
presidente Fico. Imponendo supe-
riorità di gioco e di idee, Il Casoria, 
in trasferta, schianta la Maddalo-
nese (0-3), dimostrando di essere 
una squadra bella da vedere e diffi-
cile da affrontare, mentre la Virtus 
Volla non approfitta del passo falso 
della Sessana, racimolando solo un 
punto nell’ultimo incontro interno. 

Roberto Liucci

Tutto IL CALCIO SOTTO IL VESUVIO 
chi vince e chi perde nel pallone 

CAMPIONATO MONDIALE DI K1, VINCE ESPOSITO TEAM ERCOLE
Un vero e proprio cavallo di razza pergli sport di combattimento. Domenico Esposi-
to, 18 anni, del team Ercole di Luigi Ercole e Roberta Ioime è il nuovo campione del 
mondo dilettanti di K1, sport duro di combattimento e di arti marziali miste. Do-
menico a Firenze all’ OFFICIAL K-1 OPEN WORLD AMATEUR CHAMPIONSHIPS è 
arrivato primo battendo prima un italiano e poi un greco.

Pollena Trocchia - Sabato 6 e dome-
nica 7 gennaio al Teatro delle Suore 
degli Angeli si esibirà la Compagnia 
Sorriso, compagine teatrale da anni 
presente sul territorio. Liana Gallo 
(attrice, animatrice e regista del gru-
po, Massimo Pulvio, Paola Arnone, 
Santolo Musella, Giacomo Maione, 
Giacomo Cipolla, Nunzia Toscano, 
Nathalie Zanette, Salvatore Cantone, 
Rosaria Manzo, Santiago Cipolla, 
Gabriella Di Lauro, Chiara D’Am-
brosio e Giuseppe De Luca Bossa sa-
ranno i protagonisti della commedia 
in due atti di Gaetano Di Maio “Met-
timmece d’accordo e ce vattimme”.

IL 5 E 6 GENNAIO A TEATRO
La compagnia sorriso 
torna a  Pollena 
Trocchia con Di Maio 
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I The Noiserz sono un gruppo di Somma 
Vesuviana che ha partecipato alle audizioni 
di X Factor 2017, andando avanti fino ai bo-
otcamp. Il gruppo è formato da quattro com-
ponenti: Nick, Vins, Dom e Thomas. “L’audi-
zione di X Factor è stata una delle più grandi 
soddisfazioni che potessimo provare, c’è sta-
ta tanta fatica e tanto impegno, ed è stato il 
massimo che potessimo desiderare vederli 
ripagati così.”- dice Nick. Cosa avete prova-
to? “Apparire in tv non è una cosa di tutti i 
giorni. Tendiamo ad essere molto naturali, in 
qualsiasi cosa, che si tratti di un videoclip o 
di un’esibizione. È stato un mix di imbarazzo 
ed emozione forte; ti viene voglia di esprime-
re anche visivamente tutto quello che sei di-
sposto a dare. Quest’esperienza ci ha aiutato 
molto a crescere. L’eliminazione ai bootcamp 
è stato compensata da tutte le persone che 
ci hanno continuato a seguire e ad apprez-
zare, nonostante sia passato del tempo. Ab-
biamo lasciato un segno.” Quali sono i ruoli? 
“Nell’ambito delle produzioni dei pezzi, i ruo-
li sono diversi. Solitamente un nuovo pezzo 
nasce dall’idea di un singolo componente, 
che viene poi confrontata con gli altri mem-
bri, e dopo sviluppato dal team “Casalavica”, 
la casa produttrice. Un’idea non viene fatta se 
non viene approvata all’unanimità da tutti i 

membri della band. Questo crea una coesio-
ne molto importante ai fini del prodotto fina-
le e della riuscita dell’idea.” Progetti? “Stiamo 
lavorando su delle cose che potrebbero rivo-
luzionare i Noiserz classici. Da poco è uscito 
un nostro inedito, “Inside” è disponibile su 
tutte le piattaforme in streaming e su Spotify.”  

Ilaria Guardasole

DENTRO CASA LAVICA The Noiserz, 
da XFactor e ritorno con Inside

Nato ad Ercolano e  impegnato nel campo poetico 
dalla fine degli anni ’60 ad oggi, Girolamo Mennella 
ha partecipato a numerosi concorsi poetici, riscuo-
tendo diversi e prestigiosi premi in varie località 
d’Italia ed anche in 
Europa, è inserito in 
molte Antologie sia 
per la poesia e sia per 
la narrativa.  Giorna-
lista, scrittore e paro-
liere di grandissimo 
acume, Mennella  
dopo aver pubblica-
to: “Infanzia” Edizio-
ni SEN, Napoli, 1980; 
“Alle falde del Vesu-
vio” Antonio Carello 
Editore, Catanzaro, 
1981; “Atomi in croce” Antonio Carello Editore, Ca-
tanzaro, 1985; “Nel 2000 e poi …” Edizioni Poeti nel-
la Società, Napoli, 2008 è tornato alla poesia. Il suo 
“Novelle, Saggi, Poesie e Recensioni” Edizioni Poeti 
nella Società, è un viaggio tra e con is entimenti attra-
verso tematiche spesso crude che il maestro racconta 
con soave poesia. Girolamo Mennella ha in cantiere 
due opere che trattano argomenti religiosi, la prima, 
riguarda la conversione-vocazione di S. Paolo Apo-
stolo, la seconda è improntata sulla figura di Gesù.

Novelle e saggi di un 
poeta contemporaneo
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È uscito il nuovo lavoro discografico di O’Zulù, al se-
colo Luca Persico, dei 99 posse, intitolato “Sono questo 
sono quello – quant’ ne vuò”. Il disco unisce l’EP “quant’ 
ne vuò” uscito a novembre e contenente 5 brani inedi-
ti, e il disco “sono questo sono quello” uscito a marzo 
con 7 tracce. Molto importante per O’Zulù  è anche la 
componente live dei lavori che pubblica. Del progetto 

fanno parte an-
che il dj Spike e la 
vocalist Djiarah 
Akan, che lo ac-
compagnano nei 
concerti e nel di-
sco.  O’Zulù met-
te in gioco tutta 
la sua personalità 
ed il suo carisma: 
non sembra per 
niente abbando-
nata la militanza 

che ha reso celebre i 99Posse, ma, il tutto si esplicita in 
una chiave più personale.  È un Luca Persico rinnova-
to: le tracce hanno sonorità sempre più elettroniche; il 
tutto suona bene e risulta molto piacevole all’ascolto, 
ma al contempo i brani sicuramente si prestano benis-
simo allo scopo di far ballare e divertire nei concerti.  

Domenico Modola

Il ritorno intimo 
di Luca  ‘o ZULU’

È la storia di Davide “Deiv” Esposito, bal-
lerino di breakdance, innamorato di que-
sta arte già dall’età di 9 anni, insieme al 
fratello Nunzio “Nixio”. La passione per la 
breakdance cresce in un quartiere difficile 
della periferia napoletana: il Conocal. I due 
fratelli, assieme ad altri ragazzi della zona, 
Salvatore “Micro”, Michele “Sprung”, Alfre-
do “Fred” e Cosimo “Cosmico”, formano la 
Ncd crew, il cui acronimo sta per “Nuova 
camorra disorganizzata”. Il nome, come ci 
dice Deiv “vuole essere uno sfottò a quelli 
che sono gli atteggiamenti camorrisitici, ”. 
La Ncd non è solo breakdance. I ragazzi, si 
prodigano quotidianamente alla diffusione 
di un messaggio positivo mediante il bal-
lo: “in questo quartiere i giovani vengono 
deviati verso una vita criminale. Il nostro 
intento è utilizzare la breakdance per dare 
una nuova direzione alle loro vite”. Qualche 
anno fa, il gruppo ha dato vita ad un pro-
getto chiamato “Knowledge Muvement”, ri-
mettendo a nuovo una scuola abbandonata: 
“abbiamo tolto molti ragazzini dalla strada. 
Quella palestra, per qualcuno, era diventata 
anche l’unico luogo chiuso in cui dormire”. 
Deiv in particolare ha sempre coniugato la 
sua passione all’impegno sociale: durante il 
Servizio Civile presso l’associazione “Arte-

teca”, infatti, ha insegnato la breakdance a 
bambini che provenivano da contesti di disa-
gio. L’impegno di questo gruppo, non è pas-
sato inosservato: sono stati infatti chiamati  
a rappresentare l’Italia nel progetto “Urban 
HeART Beat”, tenutosi a Stoccarda in Ger-
mania e ad Amsterdam. L’iniziativa è nata 
per perorare la causa dei rifugiati siriani.

Domenico Modola

NCD CREW  nel Conocal 
la camorra è “disorganizzata”
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“A Natale quando vengono i nonni 
e tutti i parenti, a tavola tutti non 
ci capiamo, allora mamma allunga 
la tavola che si allunga, mette una 
tavulella aspartata per me e mia 
sorella, e mette altre due tavulel-
le aspartate, per i vecchi. 
Quando io dico la po-
esia di Natale non si 
capisce mai nien-
te, ma qualcosa 
pure si capisce, e 
perciò papà e zio 
mettono mano 
alla tasca.  A Na-
tale a casa mia be-
vono come i puor-
ci”. Dice un bambino, 
leggendo il suo tema, 
all’interno del celebre film di 
Lina Wertmuller, “Io speriamo che 
me la cavo”. Si tratta di un racconto 
che ci fa capire lo spirito Natalizio 
che si vive nelle case. L’unico pic-
co d’ansia alimentare coincide col 
periodo che va dal 24 dicembre al 
6 gennaio, infatti si programmano 
pranzi e cene con parenti ed amici, 

le case si popolano di cibo e profu-
mi, la domanda tormentone fatta a 
qualsiasi ora è: ”cosa mangiamo?”.  
Il 24 sera, solitamente, si mangia 
pesce mentre a Natale si dà libero 
sfogo alla fantasia con carni im-

bottite e antipasti di ogni genere, 
questi ultimi a discrezione 

della padrona di casa. I 
piatti delle festività sono 

numerosi e cambiano 
a seconda del paese, la 
costante però è man-
giare. Alla vigilia di 
Natale non possono 

mancare: pizza di sca-
role a centro tavola (in 

attesa del fischio d’inizio), 
l’intramontabile spaghetto 

con le vongole con tanto di pepe-
roncino, insalata di rinforzo- un 
must delle feste, ma il protagonista 
resta sempre il capitone fritto con 
l’amico baccalà. Il giorno di Nata-
le si scende in pista con minestra 
maritata cotta nel brodo di cappo-
ne, lasagna, pasta al forno o Sartù 
di riso, l’arrosto (agnelli e capretti, 

la fanno da padrona) domina il se-
condo accompagnato da piselli e 
patate. Poi, mentre si sparecchia e 
ci si prepara a giocare a tombola, a 
tavola arriva la frutta fresca (man-
darini, melone bianco, ananas utile 
per la digestione) e la frutta secca, 
come noci, mandorle, fichi secchi, 
nocciole e datteri: ‘o spass. La tra-
dizione è sacra e si rispetta fino 
alla fine, ed è proprio quando le 
cartelle della tombola sono tap-
pezzate di bucce di mandarino e 
fagioli, arriva l’ultima “mazzata”, i 
dolci: struffoli, roccocò, susamielli, 
raffiuoli (dolci simili alle cassatine) 
e mostacciuoli ricoperti di ciocco-
lato. Anche panettone e pandoro 
fanno la loro parte in tavola, ma-
gari meglio se artigianali, il tutto 
innaffiato da liquori che aiutano 
la digestione, come il nocillo, li-
moncello e il più moderno liquiri-
zia. Addio buoni propositi. Buone 
Mangiate! E Bevute! Dopo: intrat-
tenetevi, non mettetevi alla guida

Alessia Porsenna

IL CENONE DELLE FESTE  tra sacro, profano 
e vesuviano: le pietanze per stare assieme 
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Come ogni anno, dicembre è il 
mese dedicato al Natale. Iniziative 
benefiche e di divertimento sono 
state organizzate nei comuni vesu-
viani.  A Pomigliano d’Arco, fino al 
6 gennaio 2018 ci sarà la manife-
stazione artistica “Natale d’Arte in 
Vetrina”. Artisti e artigiani pomi-
glianesi allestiranno le vetrine con 
opere di pittori, scultori, ceramisti, 
intagliatori de legno e di altri mate-
riali duttili. A Ercolano, dal 16 di-
cembre, per i più piccoli, ci saranno 
laboratori e spettacoli con Natale al 
Mav. Il 21 si terrà il Walking Tour 
nelle strade del Mercato di Resina 
organizzato dall’Assessorato al Tu-
rismo e dall’Istituto Tilgher: gli stu-
denti accompagneranno i visitatori 
tra tesori nascosti della Basilica di 
Pugliano, dell’antico cimitero sot-
terraneo e tra le botteghe del vinta-
ge. Il 22 dicembre, invece, il teatro 
della Scuola “De Curtis-Ungaretti” 
di via Viola ospiterà uno spettacolo 
di musiche della tradizione napo-
letana eseguite dal soprano Maria 
Pia Barlucchi, accompagnata al 

piano da Giuseppe De Matteo. Il 
27 dicembre al Mav si terrà il con-
certo “Note Note” della pianista 
Ivana D’Addona, accompagnata 
dalla voce recitante di Leda Conti. 
Per gli anziani è stato organizzato 
un programma di iniziative che si 
terranno nel centro Officine della 
Pace. Fino all’Epifania sarà visita-
bile la Mostra presepiale allestita 
all’interno delle Scuderie di Villa 
Favorita. A Sant’Anastasia ritorna 
l’attesissimo appuntamento con la 
seconda edizione del “The Chri-
stmas village” domenica 17 dicem-
bre in piazza Arco, dove i bambini 
potranno respirare la magia natali-
zia con la casetta di Babbo Natale 
e giocare con i gonfiabili. A Volla, 
il MerCAAtone di Natale porta in 
tavola i migliori prodotti della terra 
e del mare, tra musica degustazioni 
e spettacolo domenica 17 dicem-
bre 2017 dalle 10 alle 14 al CAAN 
(Centro agroalimentare di Napoli) 
a Via Palzziello a Volla. Organizza-
to del C.N.L.Cooperativa Napoli 
Libera e promosso dal C.A.A.N., 

C.N.L. e Assomercati, il MerCAA-
tone vuole far conoscere all’opi-
nione pubblica la più grande citta-
della agroalimentare del Sud Italia 
che ogni giorno rifornisce di cibo 
fresco e sicuro i principali merca-
ti della provincia, gli scaffali del-
le grandi catene di supermercati, 
nonché le pescherie e frutterie sot-
to casa.   Tra i mercatini vesuviani, 
quello più noto è sicuramente il 
mercatino di Ottaviano, vincitore 
nel 2015 del premio Italive (Pre-
mio nazionale dei beni culturali, 
autostrade per l’Italia e dei beni dei 
consumatori). Dopo le 50mila pre-
senze dell’anno scorso, per il 2017 
sarà aperto il primo piano del Ca-
stello, chiuso ormai da 40 anni, e 
riqualificato il giardino all’esterno. 
Dal 2 al 17 dicembre dalle 18 alle 
23 (fatta eccezione per il weekend 
in cui sarà aperto dalle 10.30 e con 
la partecipazione di Babbo Natale), 
110 postazioni saranno allestite per 
portare all’attenzione artigianato, 
enogastronomia e punti ristoro.

Filomena Romano

I MERCATINI DI NATALE sotto il Vesuvio
tra classicismo, originalità  e solidarietà
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Cotechino in crosta vesuviana
Pulite i friarielli, cuoceteli in una padella con aglio, olio e peperoncino 
e lasciateli raffreddare. Cuocete il cotechino in acqua bollente per 20 
minuti, scolatelo e fatelo raffreddare. Rimuovete quindi la pelle al co-
techino, stendete il rotolo di pasta sfoglia e stendeteci i friarielli ormai 
raffreddati. Mantenetevi larghi dai bordi e posizionateci al centro il co-
techino, anch’esso raffreddato. Arrotolate la pasta sfoglia e sigillate bene 
tutto. Trasferite il cotechino in crosta su una leccarda rivestita di carta 
forno e aggiungete qualche striscetta decorativa di pasta sfoglia sulla 
sua superficie. Spennellate il tutto con l’uovo sbattuto e cuocete in forno 
a 180 °C per 25 minuti o fino a doratura. Lasciate appena intiepidire, 
quindi il vostro cotechino in crosta è pronto per essere portato in tavola.

Metti una sera a cena. L’invitato modello indossa il pal-
tò più bello in crosta spennellata con un interno verde botti-
glia che è il colore dei friarielli dell’orto del Vesuvio. Ecco il co-
techino che per Ntale si traveste della nostra terra e fatte fuori le 
lenticchia, fa diventar regali i firarielli. Ottimi per una cena con gli amici.  

Paolo Perrotta   

Il friariello di Babbo Natale

INGREDIENTI
1 rotolo di pasta sfoglia, 6 fasci 
(gli unici ammessi son questi) 
di friarielli, 1 cotechino di media 
misura. Ho scoperto che li fa 
artigianalmente Romolo Onore, 
sono squisiti. Aglio, peperoncino.

IL FILM
Effetto notte. Di e con Francois 
Truffaut. La storia della storia di 
un film e di tutti quello che può e 
non deve girarci intorno. Epico. 

IL VINO
Friuli terra di vini e terra amica. 
Il Raboso, rosso frizzantino, me 
l’han fatto conoscere i frattelli 
Arduino (Bollicine al Corso) e 
difficilmente lo cambio. Qui oltre 
a starci benissimo, sgrassa il palato 
del sapore ottimo del cotechino.

IL DISCO
Nero a metà. Si ricomincia sem-
pre da tre nella vita. Pino Daniele, 
correva l’anno 1980. Avevo 4 anni.

IL DRINK
Moretto, una mia (non tanto, per la 
verità) invenzione: nocillo dentro il 
più classico dei chinotti. On the rock.



Arealive ha pubblicato Di gial-
lo e grigio,  disco d’esordio delle 
napoletane PMS, duo composto 
da Martina Mollo (figlia di Massi-
mo di ‘E Zezi) e Caterina Bianco;
produzione artistica Ernesto No-
bili, produzione esecutiva Davide 
Mastropaolo. Le ragazze presen-
teranno l’album in concerto sa-
bato 16 dicembre al Palazzo dello 
Spagnolo, con un ‘silent concert’ 
(ascolto individuale in cuffia), 
ingresso libero con prenotazio-
ne. Differenze e continuità, con-
sapevolezza e novità. Le PMS 
sono pronte per un nuovo cam-
mino dopo il debutto Premen-
strual Syndrome, l’EP del 2016 
che aveva suscitato attenzione e 
curiosità tra gli addetti ai lavori. 
Martina Mollo e Caterina Bianco 
tornano a pochi mesi di distan-
za con un completo, rinnovato 
e corposo Lp d’esordio. Tutto da 
ascoltare. Anche in privat zone.

l’Ora 

DI GIALLO E DI GRIGIO
Ecco l’avant
pop delle PMS

Buon Natale e 
Sereno Anno 
Nuovo a tutti.
l’Ora Vesuviana


